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Futuro nero per i dipendenti dell’azienda tessile, i sindacati in attesa di certezze a fine mese

It Holding, in 300
rischiano il posto

I dati del Piano di risanamento redatto

dai commissari sono ufficiosi ma fanno paura
PETTORANELLO - La pa-rola taglio fa paura ai di-pendenti della It Holding ementre si attende l’appro-vazione del Piano indu-striale presentato al mini-stro Scajola da parte deitre commissari,  RobertoSpada, Andrea Ciccoli eStanislao Chimenti,emergono i primi contenu-ti. Trecento i posti che do-vrebbero essere tagliati. Lecifre non sono ufficiali, mai sindacati sanno che leunità a rischio variano trale 270 e le 330. Si tratta diun Piano articolato e tutti ilavoratori sono in attesa diconoscerne i dettagli persapere come risanare laprincipale azienda del set-tore della moda che rap-presenta, con il suo fattu-rato, il 15 per cento del  Pil

regionale. «Quella dei tagliè una realtà pesante da ac-cettare» afferma Antonel-la Colarusso dell’Ugl. Laparola esubero è nota an-che alla Cgil che - attra-verso le parole di LinoZambianchi  - spera di po-ter conoscere il Piano entrofine mese, altrimenti èpronta a chiedere un in-contro interlocutorio con icommissari. L’impegno diquesti ultimi non si è con-cluso con la stesura delPiano. Essi avranno ancheil compito di traghettarel’azienda nel nuovo percor-so. Attualmente ci sono176 persone in cassa inte-grazione e il malcontento èpiù che tangibile, soprat-tutto perchè a rischiaresono sempre i lavoratori, laclasse dirigente non si toc-

ca. E per evitare che glianimi si surriscaldino an-cora di più, ogni settimanasi svolgono incontri traazienda e sindacati e traquesti e i lavoratori. Neroè il colore descritto per ilfuturo dai lavoratori. E laCgil ritiene importante ilruolo che la Regione saràchiamata a svolgere so-prattutto una volta resonoto il Piano industriale.«Il problema della ricollo-cazione andrà affrontatocon la Regione che finoranon ha potuto far molto,ma dovrà fare invece per ilfuturo» afferma LinoZambianchi della Cgil.Più volte infatti la Regioneha ribadito che gran partedel lavoro svolto dall’ItHolding dovrà rimare inregione.  mpt
Collaborerà per rilanciare
la prima industria italiana

A Perriera
un incarico
al ministero
del Turismo

IVAN Perriera, dell’IdV, aseguito della delibera

dell’Ufficio di Presidenzadel 21 luglio 2009, che ri-guardato la riorganizzazio-ne dei Dipartimenti temati-ci nazionali dell’Italia deiValori, è stato riconfermatoResponsabile Nazionale perTurismo. «Ho appreso diquesta mia conferma diret-tamente dall’On. Di Pietroin occasione di un nostroultimo incontro di Isernia econ sincera soddisfazioneho accettato l’incarico per ilsettore Turismo, con la con-sapevolezza del grande la-voro che c’è da fare per laripresa turistica della no-

stra nazione». L’Italia deiValori, attraverso Perriera,si propone di collaborarecon il nuovo Ministero delTurismo nella consapevo-lezza che la nostra «primaindustria» debba muoversicon proposte bipartisan.Oltre ai vari incarichi a li-vello nazionale, ricoperti daPerriera nel settore turi-smo, va aggiunto che è sta-to recentemente nominatoConsulente Nazionale UN-PLI (Pro Loco) potendo con-tare su oltre 6.000 Pro Locoaderenti con circa 600.000associati.

Un appello ai parlamentari
per non privatizzare l’acqua

Luzzatto, componente del comitato Acqua

bene comune, invita a non votare l’articolo 15

ISERNIA - Un appello aiparlamentari eletti nel Mo-lise Silvio Berlusconi, Sa-brina De Camillis, AntonioDi Pietro, Giuseppe Astore,Ulisse Di Giacomo vienelanciato da Fiora Luzzatto,componente del ComitatoAcqua bene comune  affin-chè non sia votata la priva-tizzazione dell’acqua. Ilvoto - per cui anche alcunimolisani effettuano un sitin davanti a Montecitorio -avverrebbe a pochi giornidel Forum internazionalesulla malnutrizione. Le pa-role di padre Alex Zanotelli,quando venne a Isernia,sono ancora vive nella men-te di molti: privatizzare l’u-so di sorella acqua compor-ta non solo l’aumento deicosti per le famiglie italianema comporta anche far mo-rire di sete i popoli africani.«Dunque noi lottiamo affin-chè l’acqua non sia priva-tizzata nè in Italia nè nelresto del mondo» affermaFiora Luzzatto. Per impedi-re la privatizzzione dell’ac-qua si è costituito un comi-tato nazionale a difesa

dell’acqua pubblica, percontrastare l’imminente vo-tazione sull’articolo 15 deldecreto 135/2009 che se ap-provato avrebbe come effet-to la privatizzazionedell’acqua». L’acqua è unbene comune e non deve di-ventare proprietà privata.mpt


